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SUDAFRICA II «vertice» ha adottato un piano di misure economiche contro l'apartheid, voltando le spalle a Londra 

Sanzioni, il Commonwealth dice sì 
La Gran Bretagna rimane isolata 
per l'ostinazione della Thatcher 

Sferzanti giudizi sul comportamento inglese da parte dei rappresentanti di Australia, Bahamas, Canada, India, 
Zambia e Zimbabwe - Di fronte alla posizione del premier britannico l'organizzazione schierata con grande unità 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Common­
wealth ha voltato le spalle al­
la Gran Bretagna. Il vertice 
di Londra ha adottato un 
plano di sanzioni economi­
che contro 11 Sudafrica razzi­
sta che risponde ad un crite­
rio politico, giusto e corretto, 
sul plano della democrazia, 
della libertà, della morale. 
La Gran Bretagna ha scelto 
di rimanerne fuori, In com­
pleto Isolamento, autoesclu­
dendosi di fatto dall'organiz­
zazione multirazziale di 48 
Stati di vecchia e nuova Indi­
pendenza della quale — una 
volta — era 11 leader ricono­
sciuto. La Thatcher ha finito 
col dividere 11 Common­
wealth senza riuscire ad In­
debolirlo. Ora se lo trova da­
vanti, come termine di para­
gone Insuperabile, più forte e 
più Influente, perché armato 
di una superiorità etico poli­
tica che 11 primo ministro 
britannico, nella sua sterile 
difesa di una «neutralità» 
inaccettabile verso 11 regime 
di Pretoria, non era affatto 
in grado di emulare. 

I sei (Australia, Bahamas, 
Canada, India, Zambia e 
Zimbabwe) hanno avuto ra­
gione su tutta la linea. Sono 
riusciti a far accettare alla 
Thatcher la necessità di 
adottare le sanzioni, in linea 

di principio e sul terreno 
pratico. Il premier ha dovuto 
rimangiarsi le sue parole e 
fare marcia Indietro. Il tanto 
propagandato ferro di cui è 
fatta l'immagine ormai lo­
gora della «lady» ha dovuto 
cedere. Il «no» si è però tra­
sformato In un «sì» tanto 
stentato, limitato e inconsi­
stente, da far apparire per 
Intero l'ipocrisia da cui era 
animato, come hanno fatto 
rilevare il presidente dello 
Zambia, Kaunda, e 11 primo 
ministro Indiano Gandhi. 

Ieri, liberi dal riserbo delle 
contrastate sedute del verti­
ce, i vari partecipanti hanno 
espresso fino in fondo il loro 
pensiero. Ne è venuta fuori 
una requisitoria che, per col­
pa della Thatcher, relega 
adesso la Gran Bretagna alla 
retroguardia dello sviluppo, 
dell'emancipazione, del pro­
gresso civile su scala mon­
diale. Robert Mugabe (Zim­
babwe) ha detto: «Slamo feli­
ci che 11 resto del Common­
wealth abbia scelto la strada 
giusta. Siamo profondamen­
te delusi che la Gran Breta­
gna voglia avventurarsi su 
quella sbagliata contravve­
nendo alle indicazioni della 
maggioranza, tradendo le le­
gittime aspirazioni dell'Afri­
ca nera. I nostri poteri sono 
limitati ma, nell'ambito del-

LIBANO 

I soldati di Damasco 
nel «feudo» di Amai 

BEIRUT — Continua a filare tutto liscio per i 650 soldati 
regolari libanesi e 1 200 militari siriani che da lunedì, in 
attuazione della seconda fase del «piano di sicurezza» patroci­
nato da Damasco, hanno preso posizione nei quartieri perife­
rici di Beirut ovest, dove vivono circa settecentomlla sciiti. 
Finora non si è verificato alcun incidente. È la prima volta da 
oltre due anni e mezzo che una forza regolare entra in quella 
che continua a essere considerata una base dell'organizza­
zione sciita «Amai». 
NELLA FOTO: un soldato siriano nel quartiere sciita 

le forze di cui disponiamo, 
credo che dovremo conside­
rare le misure che si rende­
ranno necessarie contro co­
loro che, come la Gran Bre­
tagna, sostengono 11 regime 
dell'apartheid». 

Più pacato, ma ugualmen­
te incisivo, è stato Gandhi 
(India) il quale ha definito 
come «Insignificanti» le mi­
sure che la Thatcher aveva 
con riluttanza finito per ac­
cettare. «La Gran Bretagna 
— ha affermato 11 premier 
indiano — ha compromesso 1 
princlpll e i valori del diritti 
civili, della democrazia, della 
dignità umana solo perché 
vuol proteggere ciecamente 1 
suol Interessi materiali». La 
polemica più aspra è venuta 
invece da Kaunda (Zambia) 
secondo 11 quale la Thatcher, 
al vertice, ha finito con l'ap­
parire «una figura patetica» 
col suo controproducente ri­
fiuto ad unirsi al deliberati 
della maggioranza. «Il Com­
monwealth va avanti, più 
unito e più vigoroso, è la 
Gran Bretagna che rimane 
indietro». 

Kaunda non darà seguito 
all'intenzione a suo tempo 
manifestata di uscire dal­
l'organizzazione. Non Io fa 
perché si sente rafforzato 
dentro una maggioranza che 
ha il conforto solidale e la 

piena partecipazione di due 
Stati «bianchi»: Australia e 
Canada. La misura effettiva 
dell'indebolimento della 
Gran Bretagna è data pro­
prio dal fatto che l'hanno ab­
bandonata due del paesi fon­
datori del Commonwealth 
che hanno cosi gettato un si­
gnificativo ponte sulla frat­
tura operata nel confronti 
del Terzo Mondo da una 
Thatcher che rimane ora 
esposta all'accusa velata di 
«razzismo». Si è rinsaldata 
una diversa maggioranza, si 
è formata una nuova unità e 
la Gran Bretagna thatche-
riana non ne fa più parte. «Il 
Commonwealth non sarà 
più lo stesso — ha sottoli­
neato Il premier delle Baha­
mas, Plndllng, che ha fatto 
da presidente al vertice — ci 
sono altri leader, si sono fat­
te avanti voci Influenti che 
hanno emarginato il peso 
della Gran Bretagna». 

Le misure approvate dal 
Commonwealth comprendo­
no: bando alle importazioni 
di vino, frutta e verdura; so­
spensione del collegamenti 
aerei; blocco del nuovi inve­
stimenti e del relnvestlmen-
to del profitti; revoca degli 
accordi sulla doppia tassa­
zione; abrogazione delle in­
tese fra l governi per l'assi­
stenza commerciale e tecni­
ca. 

Il primo ministro austra­
liano Bob Hawke, ha dichia­
rato: «Credo che la posizione 
della Gran Bretagna sia de­
stinata a cambiare. La mag­
gioranza dell'opinione pub­
blica britannica è d'accordo 
con noi, ritiene opportuno 
varare subito 11 plano di san­
zioni, anche una parte non 
trascurabile del governo e 
del gruppo parlamentare 
conservatore sono dello stes­
so parere». Così l sei escono 
vittoriosi dal confronto e in­
tendono allargare la loro 
azione/ per promuovere 11 
massimo di solidarietà su 
scala internazionale. 

Il Commonwealth Istitui­
rà una «task force», una com­
missione speciale, di cui fa­
ranno parte probabilmente il 
Canada, l'India e lo Zambia 
per coordinare il piano di 
sanzioni con le misure che 
verranno eventualmente ap­
provate dalla Cee. L'Austra­
lia, Invece, si dedicherà al 
compito di persuadere 11 
Giappone (il cui apporto è 
giudicato decisivo) perché si 
allinei con gii altri paesi in 
quella che sta profilandosi 
come una campagna di 
grande respiro per isolare li 
Sudafrica dell'apartheid e 
costringerlo al negoziato e 
alle riforme. 

Antonio Bronda 

Rajiv Gandhi Margaret Thatcher 

Pressioni su Kohl: 
è Fora di adottare 
misure concrete 

BONN — Dopo l'adesione della Thatcher a un plano, sia pur 
timido e limitato, di sanzioni contro il Sudafrica, Il mondo 
politico tedesco ha cominciato ad esercitare pressioni su 
Kohl, che insieme al premier britannico era stato il maggior 
oppositore ad ogni forma di misura economica per contra­
stare l'apartheid. Le pressioni vengono sia dall'opposizione 
che dall'interno dello stesso governo. Il deputato socialdemo­
cratico Guenter Verheugen ha sostenuto Ieri che ora la politi­
ca estera tedesca rischia l'isolamento, se Kohl resterà, insie­
me a Reagan, l'unico ad opporsi a sanzioni economiche con­
tro il Sudafrica. Lo stesso sottosegretario agli esteri Juergen 
Muelleman, liberale, ha affermato che, alla luce dell'evolu­
zione Inglese, non è più da escludere la possibilità di un 
cambiamento di linea anche da parte tedesca. All'Aja, un 
portavoce del ministero degli Esteri olandese ha sostenuto 
che la Cee potrà adottare concrete sanzioni nei confronti del 
Sudafrica, ora che è venuta meno l'opposizione rigida della 
Gran Bretagna. Ieri a Pretoria il rana, la moneta nazionale 
sudafricana, è caduto di mezzo punto nei confronti del dolla­
ro. 

URSS-ISRAELE Resa nota la data dei colloqui in vista dell'apertura di consolati 

Il 17 agosto rincontro a Helsinki 
Ma il dialogo resta ancora difficile 

Peres ha parlato di una possibile conferenza internazionale con la partecipazione sovietica, subordinandola 
però alle tradizionali condizioni del suo governo - Bush ripartito dal Cairo - Vicina la soluzione per Taba? 

TEL AVIV — Cominceran­
no il 17 agosto a Helsinki i 
negoziati sovietico-Israe-
liani per l'apertura di con­
solati nei due paesi. La lo­
calità si sapeva. La data è 
stata precisata ieri da fonti 
sovietiche, dopo che lunedì 
nelle due capitali ci si era 
limitati a parlare della «me­
tà dì agosto». Ieri il primo 
ministro israeliano Shimon 
Peres è intervenuto sull'ar­
gomento. Ha detto che 
Israele vuole avere con l'U­
nione Sovietica rapporti 
culturali, commerciali ed 
economici, mentre a suo 
avviso Mosca «vuole parte­
cipare a una conferenza di 
pace che si aprirà se e 
quando com-ncerà un ne­
goziato tra noi e «li arabi». 

Le divergente politiche 
sono ampiamente note: 
Mosca è per una conferenza 
internazionale di pace, 
mentre Israele subordina 
l'accettazione di un «qua­
dro internazionale» all'esi­
stenza di un suo negoziato 
diretto con i paesi arabi. 

Mosca è per la partecipa­
zione dell'Olp quale rappre­
sentante del popolo palesti­
nese, mentre Israele la ri­
fiuta. La mossa di ieri di 
Peres è nella frase successi­
va: «Noi — ha detto — non 
ci opponiamo a una parte* 
cipazione sovietica all'a­
pertura della conferenza, a 
condizione, però, che vi sia­
no tra noi piene relazioni 
diplomatiche e con la spe­
ranza che il governo sovie­
tico cessi di adottare una 
posizione unilaterale a pro­
posito del conflitto in Me­
dio Oriente». 

Ad uso delle sue esigenze 
di politica interna, Peres 
nota poi con compiacimen­
to che il dialogo con Mosca 
«è un ulteriore passo verso 
la rottura dell'isolamento 
politico di Israele*. Come 
dire che, con lui alla guida 
del governo, le cose sono 
migliorate: la gente se ne 
ricordi in caso di elezioni. 
Questa posizione è comun­
que antitetica a quella 
espressa dalle fonti sovieti­

che, parse preoccupate di 
non attribuire significati 
politici all'avvio del nego­
ziato consolare. Sempre se­
condo Peres, Israele «ha 
due problemi aperti con 
TUrss: la condizione degli 
ebrei sovietici e le forniture 
militari sovietiche a Libia e 
Siria». 

Mosca la pensa in modo 
ben diverso e — sul piano 
dei problemi immediati, os­
sia di quelli che concreta­
mente competerebbero ai 
due consolati — indica 
semmai (lo ha fatto il por­
tavoce Ghennadi Gherasi-
mov) la tutela degli «inte­
ressi materiali» lasciati in 
sospeso nel 1967, quando 
Mosca e tutti i paesi del 
Patto di Varsavia (tranne la 
Romania) ruppero le rela­
zioni con Israele. L'allusio­
ne sembra essere per le pro­
prietà in Israele (nient'af-
fatto trascurabili) della 
Chiesa ortodossa russa in 
edifici religiosi, case e ter­
reni, di cui finora si è occu­
pato uno speciale ufficio 

della missione ortodossa. 
Secondo informazioni 
israeliane, il governo sovie­
tico sarebbe interessato a 
inviare una sua missione in 
Israele per catalogare e sti­
mare queste proprietà. 

Ieri mattina è intanto ar­
rivata al Cairo la delegazio­
ne israeliana incaricata di 
negoziare con l'Egitto i ter­
mini dell'accordo sull'im­
mediato (quello a lungo 
termine dovrebbe essere af­
fidato a un arbitrato inter­
nazionale) avvenire della 
spiaggia di Taba, nel Sinai, 
che e in mano israeliana, 
ma viene rivendicata dal­
l'Egitto. Il negoziato sem­
bra —si dice In Israele — In 
dirittura d'arrivo. Vi parte­
cipa con funzioni mediato-
rie 11 sottosegretario di Sta­
to americano Richard 
Murphy, che sta facendo la 
spola tra i due paesi. 

La diplomazia america­
na sì è impegnata negli ul­
timi dieci giorni anche col 
viaggio del vicepresidente 
Bush in Israele, Giordania 

ed Egitto: un viaggio con­
clusosi ieri con la partenza 
di Bush dal Cairo dopo una 
conferenza stampa in cui 
ha ipotizzato una conferen­
za internazionale con la 
partecipazione dei membri 
del Consiglio di sicurzza 
dell'Onu, ma ha anche so­
stanzialmente appoggiato 
la tesi israeliana al riguar­
do. In pratica, comunque, il 
suo viaggio non ha dato ri­
sultati. 

Ad Amman, infine, il mi­
nistero giordano della Pia­
nificazione ha diffuso un 
programma di aiuti ai pale­
stinesi che vivono sotto oc­
cupazione israeliana nella 
Cisgiordania e a Gaza. Ha 
anche chiesto sostegno in­
ternazionale per farvi fron­
te. Il significato politico del 
progetto sembra anche 
quello dì rafforzare — in 
contrasto col vertice del­
l'Olp — le posizioni di nota­
bili palestinesi della Ci­
sgiordania vicini a re Hus­
sein. 

URSS 

I I I Scade 
la moratoria 
unilaterale 
sui test H 

Prorogata due volte, gli Usa non hanno vo­
luto seguirla - Che cosa farà ora Mosca? 

MOSCA — Scade oggi la mo­
ratoria sugli esperimenti nu­
cleari proclamata unilate­
ralmente dall'Unione Sovie­
tica un anno fa; ma ancora 
non è chiaro se l'Urss inten­
da prorogare un'altra volta il 
blocco degli esperimenti, o 
invece intenda rlprederll, 
dato che dagli Usa non è ve­
nuto alcun segnale di buona 
volontà In questo senso. Mo­
sca infatti aveva proclamato 
una moratoria di cinque me­
si U 6 agosto 1985, in occasio­
ne del 40° anniversario di Hi­
roshima, e l'aveva prorogata 
poi prima fino al 31 marzo, 
poi fino al 6 agosto di que­
st'anno, sempre con l'invito 
a Washington di associarsi 
all'iniziativa, e di bloccare a 
sua volta gli esperimenti nu­
cleari. 

Che succederà ora? Il lun­
go commento che la «Pra-
vda» ha dedicato Ieri a que­
sto argomento non risponde 
all'Interrogativo. L'articolo, 
che porta la firma autorevo­
le di Vsevolod Ovcinnikov 
polemizza con l'argomento 
americano secondo il quale 
gli Usa non potrebbero per­
mettersi una moratoria, a 
differenza dell'Unione So­
vietica. Gli Stati Uniti, so­
stiene Ovcinnikov, hanno 
compiuto da soli più esperi­
menti di tutte le altre poten­

ze messe assieme. Infine, per 
quanto riguarda i controlli, 
l'articolo sostiene che «en­
trambi i paesi hanno stru­
menti tecnici a sufficienza 
per questo scopo». 

Secondo alcune fonti, i so­
vietici avrebbero mantenuto 
fino all'ultimo un assoluto 
riserbo sulte loro Intenzioni 
in materia di esperimenti 
nucleari, in attesa degli esiti 
della conferenza, In corso in 
Messico, dei sei presidenti 
del cinque continenti che ve­
de 1 capi di stato o di governo 
di Argentina, India, Grecia, 
Messico, Tanzania, Svezia, 
riuniti per discutere l temi 
del disarmo. 

Una tesi diversa è stata 
suggerita dal «New York Ti­
mes», che ha pubblicato una 
foto ripresa da un satellite 
del principale poligono ato­
mico sovietico a Semlpala-
tlnsk, nel Kazakhstan. Se­
condo il giornale, la foto, 
scattata il 17 giugno scorso 
dal satellite commerciale 
francese «Spot», dimostre­
rebbe che l'Urss potrebbe 
quanto prima riprendere i 
suoi esperimenti nucleari. 
Lo proverebbe una serie di 
nuovi tralicci che appaiono 
nella foto, e che Indichereb­
bero che ci si sta preparando, 
appunto, a nuovi esperimen­
ti. 

Brevi 

Pasta e agrumi: gli Usa chiedono tempo 
BRUXELLES — GB Usa hanno chiesto ancora due giorni di tempo per definire 
le proprie posizioni nella vertenza per il commercio dì pasta e agrumi che li 
vede opposti alla Cee. 

In Perù ucciso funzionario di polizia 
LIMA — Nei giorni scorsi Sonderò Luminoso ha ucciso il capo della polizia di 
Viscoogo, esponente anche del partito di Alan Garda. In un'altra azione un 
commando ha ucciso 4 esponenti della emifizia contadina». 

Colombia: si dimette il governo 
BOGOTA' — Il presidente uscente della Colombia. Belisario Betaneur. ha 
compiuto uno degli ultimi suoi atti accettando le dimissioni del governo. 
Giovedì prossimo il nuovo presidente, Virgilio Barco. annuncerà la composi-
zione del prossimo gabinetto. 

Attentato Tamil in Sri Lanka 
COLOMBO — Separatisti Tamil hanno fatto saltare un treno merci con la 
dmamite. Due ferrovieri sono rimasti feriti. 

Genscher Ò in Jugoslavia 
BELGRADO — fi ministro degli Esteri della Rfg, Hans Dietrich Genscher, è da 
ieri in visita ufficiala in Jugoslavia. 

FILIPPINE 

Aperto il negoziato 
governo-guerrìglia 

MANILA — Il ministro dell'Agricoltura Ramon Mitra ha 
annunciato ieri di aver iniziato a trattare con due rappresen­
tanti della guerriglia la sospensione delle ostilità dopo 17 
anni di combattimenti. Il colloquio, della durata di tre ore e 
mezza, si è svolto nella zona di Manila, e Mitra ne ha subito 
riferito al presidente Corazon Aquino prima di rivelare la 
notizia alla stampa. Due ex giornalisti, Satur Ocampo ed 
Antonio Zumel, hanno rappresentato i guerriglieri in questo 
primo incontro, che è stato dedicato soprattutto alla discus­
sione delle garanzie fornite dal governo per assicurare l'inco­
lumità dei rappresentanti della guerriglia durante il negozia­
to. Mitra ha sottolienato che queste saranno «trattative di 
pace», e non mere discussioni per il raggiungimento di un 
cessate-ll-fuoco. 

STATI UNITI 

Per il grano all'Urss 
Shultz critica Reagan 
L'Australia protesta 

WASHINGTON — Come era 
da attendersi, la decisione di 
Reagan di sovvenzionare 
con fondi pubblici la vendita 
di grano all'Unione Sovieti­
ca sta suscitando una cater­
va di polemiche da parte de­
gli altri paesi produttori, in 
partlcolar modo l'Australia e 
l'Argentina. Non era Invece 
nel conti la dura presa di po­
sizione del segretario di Sta­
to, George Shultz, che, In no­
me del principi del liberismo 
economico, ha criticato la 
decisione del presidente. 
•Non penso che sia un bene 
per gli Stati Uniti — ha detto 
In un'intervista rilasciata al 
quotidiano "Usa Today" — 
sviluppare un sistema di 
protezionismo». Critiche so­
no arrivate anche dal segre­
tario alla Difesa Caspar 
Welnberger 11 quale, però, ha 
sottolineato l'aspetto politi­
co della questione. Secondo 
Welnberger esportando gra­
no a prezzi ridotti gli Stati 
Uniti sovvenzionano l'eco­
nomia sovietica e quindi, In­

direttamente, anche la mac­
china militare dell'Urss. 

Frattanto, 1 paesi produt­
tori che, difensori del Ubero 
mercato, lasciano gli agri­
coltori In balia dell'anda­
mento internazionale dei 
prezzi (In nette caduta) cer­
cano di correre al ripari. 
L'ambasciata australiana a 
Washington ha affermato 
che gli Stati Uniti stanno 
corrompendo II commercio 
agricolo internazionale. Il 
ministro dell'agricoltura au­
straliano è già volato a Wa­
shington a protestare men­
tre si annunciano Iniziative 
per bloccare la decisione di 
Reagan. Canberra ha propo­
sto una coalizione del paesi 
che non sovvenzionano le 
proprie produzioni. Forti 
proteste anche In Argentina 
dove una nota ufficiale defi­
nisce «concorrenza sleale» la 
decisione americana. 

Secondo 11 contratto, l'U­
nione Sovietica potrà com­
prare 4 milioni di tonnellate 
di grano a 91 dollari la ton­
nellata invece che a 104. 

GIAPPONE 

ministro vuole riabilitare 
«il nostro glorioso passato» 
Polemiche sul tempio dedicato anche ai criminali di guerra 

TOKIO — «Il sistema educativo Imposto da­
gli alleati ci ha insegnato a diffidare del no­
stro glorioso passato»: se una frase del genere 
(alludendo, oltre che al passato remoto, a 
quello purtroppo ancora prossimo) fosse sta­
ta pronunciata da un ministro di Bonn, Io 
scandalo internazionale sarebbe stato cla­
moroso. Sulle labbra di un ministro giappo­
nese — Masayuki Fujio, nuovo titolare del­
l'Istruzione — desta meno reazioni in questa 
parte del mondo, ma resta un fatto di estre­
ma gravità. Cinesi e coreani — che hanno 
vissuto sulla loro pelle la tragedia dell'occu­
pazione nipponica prima e durante l'ultimo 
conflitto mondiale — non mancheranno una 
volta di più di protestare. Per chiarire meglio 
Il suo pensiero — peraltro già fin troppo tra­
sparente — 11 ministro giapponese presenta 
come una prova di attaccamento alla patria I 
pellegrinaggi al tempio scintoista di Yasuku-
nl, al centro della capitale, dove sono venera­
ti come eroi I caduti In battaglia. Tra essi I 
criminali di guerra, bollati come tali da quel­
la «Norimberga asiatica» che fu 11 processo di 
Tokio. 

La polemica su Yasukunl è In pieno svolgi­
mento nell'arcipelago perché l'anno scorso 11 
primo ministro Nakasone vi si recò 11 15 ago­

sto nel quarantesimo anniversario della resa 
giapponese (poi formalizzata 11 2 settembre) e 
una parte della destra del Partito llberalde-
mocraUco (tendenza a cui lo stesso primo 
ministro appartiene) vorrebbe che vi tornas­
se quest'anno. L'anno scorso, però, cinesi e 
sudcoreani reagirono con molto disappunto 
all'iniziativa del primo ministro e quest'anno 
Nakasone ha fatto ufficiosamente sapere che 
non Intende ripetere 11 discusso pellegrinag­
gio. Ieri Fujio — i cui programmi come mini­
stro dell'Istruzione sono facilmente Intuibili 
— è andato alla carica sull'argomento, affer­
mando che «la colpa di questa situazione è 
del sistema educativo attuale, che ha fatto 
del Giappone un mostro di malvagità». Fujio 
ha lasciato Intendere la sua approvazione 
per le tesi di quel deputati Uberaldemocraticl 
che hanno definito la rinuncia di Nakasone 
una «capitolazione davanti alle Ingerenze di 
paesi stranieri». 

D'altra parte s) levano nell'arcipelago mol­
te voci contrarie alle posizioni di Fujio e alle 
stesse ambiguità di Nakasone. Un commen­
tatore della rete televisiva privata «Asahl» ha 
definito le parole del ministro «di estrema 
gravità», concludendo che tsse «rinnegano 
quarantanni di storia del Giappone demo­
cratico». 

CINA-URSS 

Deng Xiaoping sul 
discorso di Gorbaciov 

«Elementi positivi» 
PECHINO — n leader cinese 
Deng Xiaoping ha detto ieri 
che il discorso pronunciato 
giorni fa dal premier sovieti­
co Mikahll Gorbaciov a Vla­
divostok sul miglioramento 
delle reazioni sovietlco-clne-
sl, contiene «elementi positi­
vi», aggiungendo però che 
per un giudizio definitivo la 
Cina deve esaminarlo con 
attenzione: lo si è appreso 
nella giornata dì ieri da fonti 
giapponesi. 

Le dichiarazioni di Deng 
Xiaoping sono la prima rea­
zione ufficiale del leader ci­
nese al discorso di Vladivo­
stok e sono state fatte duran­
te un incontro con li consi­
gliere del partito llberal-de-
mocratlco giapponese Susu-
mo Mlkaldo svoltosi Ieri nel­
la località balneare di Bel-
dalhe, nel nord della Cina, a 
cui ha partecipato anche 11 
segretario del partito comu­
nista cinese Hy Yaobang. 
Dopo 11 discorso di Gorba­

ciov a Vladivostok, in Cina 1 
giornali vi avevano dato il 
massimo rilievo, ma a livello 
ufficiale non si era manife­
stata nessuna reazione. 

«Mi sembra che ci siano 
elementi positivi nel discor­
so di Gorbaciov — ha detto 
Ieri Deng — ma dobbiamo 
studiarlo con attenzione*. 

Deng ha poi aggiunto, par­
lando delle relazioni cino-so-
vletlche: «Credo che esistano 
ancora 1 tre ostacoli», cioè — 
secondo la nota posizione ci­
nese — la presenza militare 
sovietica in Afghanistan, 
quella vietnamita (appog­
giato da Mosca) in Cambo­
gia e la concentrazione di 
truppe sovietiche lungo 11 
confine cinese. 

A Vladivostok Gorbaciov 
aveva proposto tra l'altro un 
ritiro di truppe sovietiche' 
dal confine clno-mongolo e' 
dall'Afghanistan. La Cina! 
aveva criticato quest'ultimo* 
punto ma aveva taciuto su ­
gli altri. 

I compagni della sezione «Giorgio 
Amendola» (Decima - Mostacciano) 
addolorati dall'improvvisa scompar­
sa dell'amico 

ERNESTO DI SANTO 
sono vicini alla moglie Antonella e 
alla piccola Emanuela, alla madre 
compagna Gina, alpadre Francesco. 
ai fratelli Grazia. Enrico e Camilla. 
Roma. 6 agosto 1986 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE QU ADALTI 
•NINO» 

la moglie. Q fratello e i compagni lo 
ricordano con immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per .'traiti 
Genova. 6 agosto 1966 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ETTORE MORA 
(Angelo) 

della sezione Horoni Bevilacqua, la 
moglie Iole nel ricordarlo con affet­
to ad amici e compagni sottoscrive 
lire 100.000 per IVnttd. 
Savona. 6 agosto 1986 

Il giorno 3 agosto dello scorso anno 
veniva improvvisamente a mancare 
il caro 
SOCRATE FERRARONI 

lasciando un vuoto incolmabile nel 
cuore dei familiari e degli amici, i 
quali ricordano con quanta dedizio­
ne assolveva i suoi compiti in seno 
alla famiglia, al posto di lavoro, con 
quanta fede abbia adempiuto ai suo 
impegno di militante comunista, Lo 
ricordano con immutato affetto la 
moglie, il figlio Andrea, i genitori, la 
sorella, il cognato offrendo lire 
100.000 per 11/wtd. 
& Remo. 6 agosto 1966 

Elena, Bianca. Carlo. Roberto. Wan­
da. Elio e tutti coloro che lo conob­
bero ricorderanno sempre il caro 
compagno 

CARLO SALA 
Sottoscrivono per VUnità. 
Milano. 6 agosto 1986 

Nel secondo anniversario della mor­
te del compagno 

FLAVIO PANZA 
la famiglia Pana e Polo lo ricorda­
no sottoscrivendo per l'Unitd. 
Torino. 6 agosto 19S8 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


